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La contraffazione dei prodotti medicali non è notizia di oggi, e 
già da tempo la si ritrova anche nel settore dentale. Il problema 
è che il fenomeno è in crescita e ancora non si vedono stru-
menti realmente efficaci per contrastarla, anzi: l'industria del 
tarocco utilizza strategie sempre più so� sticate e attraversa le 
frontiere di ogni Paese. 
Il caso più recente ha coinvolto il colosso internazionale 
Dentsply, quello che è forse il maggior produttore e distribu-
tore al mondo di prodotti destinati al mercato odontoiatrico e 
odontotecnico. «Anche Dentsply è venuta recentemente a co-
noscenza della presenza sul mercato europeo e italiano di stru-
menti canalari, compositi e adesivi contraffatti» si legge in una 
nota diffusa dalla sede italiana. «Questi prodotti non hanno le 
caratteristiche di qualità e sicurezza dei prodotti Dentsply origi-
nali e possono quindi creare problemi anche seri ai dentisti e ai 
loro pazienti – continua la nota –. È molto difficile distinguere i 
prodotti autentici dai falsi, nella maggior parte dei casi la diffe-
renza si scopre solo durante l’utilizzo a scapito della salute del 
paziente».
L'elenco dei marchi truffati nel settore dentale è andato in doppia 
cifra da un pezzo e altre aziende in passato hanno messo in atto 
azioni per informare i loro clienti. Oltre a fare questo, Dentsply 
ha fatto pertire una vera e propria campagna mediatica contro 
i prodotti contraffatti «per tutelare la sicurezza dei pazienti» ma 
anche «la reputazione clinica» degli odontoiatri. L'azienda natu-
ralmente si dice pronta a «tutelarsi agendo in giudizio contro quei 
produttori, rivenditori e dentisti che alimentando questo traffico 
illegale, ne danneggiano l’immagine e la reputazione ed espon-
gono i pazienti a potenziali rischi per la salute».

Un mercato «senza numeri»
«Il problema della contraffazione è grave ed esiste sia sui materiali 
di consumo odontoiatrici e odontotecnici che sulle apparecchiature 
odontoiatriche e odontotecniche, oltre che sui pezzi di ricambio di 
apparecchiature originali – ci ha spiegato Maurizio Quaranta, vice 
presidente Adde (l'associazione europea dei distributori) –. Si tratta 
di prodotti di bassa qualità, contraffatti, spesso addirittura importati 
illegalmente». 
Ma quanto è ampio questo mercato? «Un dato speci� co del feno-
meno, per il mercato dentale, non esiste, ma solo perchè il dentale è 
e rimane un mercato di nicchia, anche a livello europeo e mondiale 
– ci ha detto Quaranta –. Troppo costoso non è contraffarre prodotti 
dentali, troppo costoso è distribuirli in un mercato � nale estrema-
mente parcellizzato, dove la distribuzione affidabile e tradizionale 
non si presta e non mette a disposizione la propria forza vendita 
per questo tipo di operazioni. Il dato speci� co esiste, invece, a livello 
medicale: è un dato statistico delle dogane europee che mostra un 
fenomeno in evidente crescita per numero di articoli».

Un campionario di danni
Ma cosa accade o è accaduto in questi anni a ignari operatori alle 
prese con merci taroccate? «Compositi totalmente inefficaci e tutti 
da rifare, strumentario canalare che il titanio l'aveva visto con can-
nocchiale, strumentario rotante che ha perso le frese nella lingua di 
inconsapevoli pazienti anestetizzati e senza diga, ricambi non ori-
ginali di autoclavi che le hanno fatte esplodere come bombe carta 
allo stadio ustionando con il vapore il personale ausiliario» riporta 
Maurizio Quaranta, che da trent'anni frequenta gli studi dentistici di 
tutta Italia.

Dove comprare?
I prodotti contraffatti ormai sono del tutto simili agli originali per 
aspetto e confezione ed è molto difficile per l’odontoiatra capire se 
si tratti di un prodotto originale o di un falso. Il modo più semplice 
per tutelare se stessi e i pazienti è allora quello di affidare i propri 
acquisti ai canali di vendita ufficiali, che si riforniscono dei prodotti 
attraverso vie controllate e autorizzate e sono in contatto diretto con 
i produttori e i distributori. Dai venditori di zona insomma, una � gura 
ancora in grado, ai tempi dello “shopping selvaggio” online, di fornire 
un servizio quali� cato. Poco male se si spende un po' di più: quasi 
sempre il costo del materiale o del dispositivo medico è marginale 
rispetto al prezzo della prestazione offerta al paziente. 
Oppure, come accade sempre più spesso, si può acquistare diret-
tamente alla fonte, dal produttore.
«Inutile negare – continua Quaranta – che la crescita di vendite 
via internet e la globalizzazione della produzione odontoiatrica 
non abbiano creato qualche opportunità, per alcuni operatori 
senza scrupoli, capaci di produrre e vendere a bassa qualità, 
sotto gli standard previsti, per clienti attenti solo al prezzo. È quin-
di di importanza vitale che l'odontoiatra e l'odontotecnico acqui-
stino solo da fonti sicure, evitandosi problemi enormi che, prima 
o poi, sono destinati a venire allo scoperto».
Se proprio non si vuole rinunciare alla ricerca dell'affare, magari 
sul web, va sempre tenuto presente quanto segue: il metodo più 
immediato e semplice per riconoscere i prodotti contraffatti non 
è la vista né il tatto: è il prezzo. Se è di molto inferiore rispetto a 
quello di mercato, meglio girare alla larga. Meglio ancora è se-
gnalarlo al produttore.

Andrea Peren
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IL MERCATO «SENZA NUMERI» DEI PRODOTTI CONTRAFFATTI
L'ULTIMO ALLARME IN ORDINE DI TEMPO È SUI MATERIALI DENTSPLY

Il mercato dentale si allinea 
all’andamento del Paese
Non una buona notizia: l'onda lunga della crisi si è rivelata lunghissima, ma ora 
ha raggiunto anche il dentale. Le anticipazioni di Key-Stone sui dati dello studio 
di settore Unidi parlano di defl azione e di un mercato in lentissima ripresa

Per anni, dati oggettivi han-
no dimostrato come il settore 
dentale italiano vivesse quasi 
“di vita propria” rispetto all’an-
damento dell’economia nazio-
nale. Il comparto ha infatti su-
perato numerose crisi, o brevi 
strette congiunturali, mostran-
do segni comunque positivi e si 
è assistito al massimo a qualche 
riduzione della crescita.
Dal 2008, quando qualcosa di 
signi� cativo è cambiato nel si-
stema economico e sociale del 
mondo intero, nel dentale ab-
biamo assistito giusto a qual-
che ulteriore rallentamento, 
ma sempre in chiave positiva 
di “minor crescita”, mai di in-
voluzione. Tutto ciò ha fatto 
pensare al dentale come a un 
“mercato parallelo”, solo lieve-
mente in� uenzato dall’ambien-
te esterno. Fenomeno peraltro 
abbastanza normale nel campo 
della salute, che gode di priori-
tà di scelta da parte degli utenti 

rispetto ad altri ambiti di spesa. 
Ma il settore era semplice-
mente “in ritardo”. Osservan-
do i numeri, ci si accorge che 
tutto è cambiato dal 2012. Pri-
mo anno di vera recessione 
del dentale, in quell’esercizio 
i consumi sono diminuiti in 
termini di valori e di volumi e, 
in molti casi, si è assistito an-
che a un fenomeno di de� a-
zione dei prezzi. Non era mai 
accaduto. Poi una “ripresina” 
nel 2014, ma qualcosa di strut-
turale sembra essere cambia-
to: il settore comincia a evol-
versi con tendenze fortemen-
te correlate all’andamento ma-
cro economico del Paese. Solo, 
quindi, con un leggero segno 
positivo.
Analizzeremo presto in mo-
do più approfondito la natura 
di questo cambiamento delle 
dinamiche evolutive del set-
tore, anche se due dei grandi 
driver di analisi delle tendenze 

di mercato li abbiamo già svi-
luppati nell’ultimo articolo su 
Italian Dental Journal: i con-
sumi sono legati sia al numero 
di prestazioni che al valore in-
trinseco dei prodotti utilizzati, 
mentre le scelte di investimen-
to in tecnologie sembrano ap-
partenere più al mondo della 
sociologia che a quello dell’e-
conomia: sono infatti forte-
mente condizionate dal clima 
di � ducia degli operatori.
Tornando al legame tra l’anda-
mento del mercato nazionale e 
i fattori macro economici e so-
ciali (tasso di disoccupazione, 
cassa integrazione, incertez-
za del posto di lavoro, esodati 
e via discorrendo), grazie allo 
studio Unidi possiamo nota-
re come anche negli anni del-
la recessione del dentale italia-
no (2012 e 2013), l’industria 
nostrana sia di fatto cresciuta, 
grazie alla capacità di interna-
zionalizzazione che l’ha vista 

quasi prosperare nonostante 
le � essioni interne. Ciò è avve-
nuto grazie a un � orido orien-
tamento all’esportazione ma, 
proprio in occasione di Amici 
di Brugg 2014, avevamo lancia-
to l’allarme in merito alla ridu-
zione della domanda interna, 
che prima o poi avrebbe potuto 
in� uire negativamente anche 
sulle dinamiche di sviluppo del 
nostro comparto produttivo. 
Questo è avvenuto.
I primissimi dati presentati al-
la � era Ids di Colonia lo scor-
so marzo, sia pur basati su un 
campione ridotto di aziende 
(gra� co 1), presentano una 
crescita lenta del comparto. 
Per� no il più ottimistico fore-
cast del 2013 è stato smentito 
una volta acquisiti tutti i dati 
di bilancio del 2013, e ciò sta a 
signi� care che anche la produ-
zione comincia a patire il pro-
blema della riduzione di do-
manda domestica.

Questa conclusione è ra� or-
zata dall’ottima performance 
dell’esportazione (gra� co 2), 
che conferma il buon anda-
mento dei produttori italiani 
verso l’estero.
Anche se i dati sono provvisori, 
in attesa dei de� nitivi di mag-
gio, la dinamica che sta carat-
terizzando la nostra industria è 
ben chiara: la sua crescita è for-
temente rallentata nonostante i 
buoni risultati in esportazione 
e ciò sta a signi� care che senza 
una solida e strutturale ripresa 
della domanda tutto il compar-
to rischia un serio ridimensio-
namento.
Inutile, peraltro, sottolineare 
che un mercato a crescita zero, 

o poco più, signi� ca che pro-
babilmente centinaia di azien-
de sono in recessione (in par-
ticolare quelle meno capaci di 
internazionalizzarsi) e che so-
lo poche, grandi e di eccellen-
za, si stanno distinguendo po-
sitivamente.
A Rimini, insieme allo Studio 
di settore Unidi, presentiamo 
anche la congiunturale di aprile 
2015, che ci dirà cosa ci aspet-
ta in questo anno pieno di in-
cognite, nel quale le previsioni 
macro economiche indicano 
una crescita solo di poco supe-
riore allo stallo che ha contrad-
distinto gli ultimi esercizi.

Roberto Rosso

> Roberto Rosso
Presidente Key-Stone

> Gra� co 1:  PRODUZIONE (valori ex-fabbrica  in milioni di euro) > Gra� co 2: ESPORTAZIONI (valori in sell-in in milioni di euro)

STUDIO DI SETTORE UNIDI
I DATI PRESENTATI 
IL 23 MAGGIO A RIMINI

Come ogni anno, sabato 23 maggio a Rimini durante il con-
gresso Amici di Brugg, Unidi presenta in anteprima lo Studio 
di settore del mercato dentale italiano.  
Lo studio, sviluppato da Key-Stone, mostra il quadro gene-
rale dell’industria dentale italiana e il dimensionamento del 
mercato, attraverso la raccolta ed elaborazione dei dati di-
mensionali (numero di imprese, fatturati, import/export, ad-
detti) e relativi trend (crescita dimensionale, strutturale e ma-
nageriale e livello di internalizzazione). 
L’analisi presenta gli andamenti dal 2007 al 2014 e si foca-
lizza sul valore della produzione italiana (produzione per ex-
port e consumo domestico) e sul valore del mercato � nale in 
Italia (prodotti di origine domestica/prodotti importati).


